
Servizio

Strutture

Tecnologie

Sistemi Informativi

Flusso informativo sdo 2017

WORKSHOP
C.Voci

22,24,29 Maggio 2017

1



2

St
ru

tt
u

ra
 e

 o
b

ie
tt

iv
o Da Gennaio 2017 è stato costituito il

Servizio Strutture Tecnologie e Sistemi Informativi 
(SSTSI)

Sviluppare un DWH che utilizza strumenti informativi
tipici del controllo di gestione

Sviluppare un sistema di reportistica (integrato)
condiviso con le Aziende Sanitarie
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Esempio

• Invio nei tempi definiti         
Calendari invii e scadenze

Dimessi di gennaio consolidati nel 1 invio

Dimessi di febbraio consolidati nel 2 invio

Dimessi di marzo consolidati nel 3 invio

• Recupero nei tempi certi 
Dimesso in gennaio inviato come inserimento nella bd regionale al max nel 4 invio

• Contenimento  delle variazioni
Tipo operazione V

• Qualità dell’informazione
Controlli scartanti e segnalazioni

Banche dati aziendali sovrapponibili alla banche dati regionale SDO (al netto degli scarti)

Tempestività
Qualità

Completezza
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I report devono essere 
prodotti utilizzando dati 
regionali rappresentativi 
delle banche dati 
aziendali

• invio nei tempi definiti

• recupero nei tempi certi

• contenimento  delle variazioni

• qualità dell’informazione
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Reportistica dinamica

Reportistica predefinita

• v1.0 (specifico) rilascio per 
flusso

• v1.5 (ibrido) indicatori di 
popolazione

• v2.0 (integrato) con altri flussi

Migrazione di quota parte utenti SAS EG
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Strumento di comunicazione per le direzioni.

L’obiettivo è quello di fornire i report tramite un link 
senza trasmettere allegati alle mail

Area comunicazione

Sviluppo di un’area per 
comunicare le priorità alle 

Direzioni 
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I sistemi informativi regionali hanno adottato un INDIRIZZO MAIL specifico per ogni  
flusso.
Questa differente modalità permette di (principalmente):
1. condividere le comunicazioni (es. richieste) da e per le Aziende (anche in termini 
di storia)
2. attivare gruppi multidisciplinarli per meglio supportare le Aziende

Alle aziende sanitarie è richiesto la comunicazione (aggiornamento) dei referenti 
sanitari (es. medico di direzione per le ) e amministrativi (es. referente invio flusso).
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L’attività di condivisione verrà svolta dalla figura del facilitatore

Gli obiettivi del facilitatore sono:

1) Partecipare/collaborare attivamente nella condivisione degli 
indicatori/layout report

2) Svolgere funzione di Beta test per i nuovi sistemi di report
3) Partecipare attivamente nei processi formativi


